
 

 

Ragazzi, oggi nel Vangelo troviamo Gesù sulla croce con sù scritto “Questo è il re dei Giudei”. Ma che 

strano re è mai questo? Fermiamoci su tre parole che ci aiutano a capirlo: Re, Amore, Perdono. 

 

La prima parola è RE. 

Quando pensiamo a un re, ci viene in mente una corona d’oro, uno scettro luccicante, un trono 

bellissimo. Ma Gesù non ha nulla di tutto questo: la sua corona è di spine, il suo scettro è la 

croce e il suo trono è il legno del Calvario.  

È un Re diverso, che non comanda con la forza, ma con la bontà. 

Pensateci: a scuola, a volte, qualcuno vuole fare il “capo” della classe comandando tutti, magari con la voce 

grossa o prendendo in giro. Gesù, invece, ci insegna che il vero re non è chi comanda, ma chi serve e vuole 

bene. 
 

La seconda parola è AMORE. 

Gesù, anche mentre viene deriso, non si arrabbia. Non dice: “Adesso vi faccio vedere io!” 

Lui ama sempre, fino alla fine. 

E come possiamo amarci anche noi? 

- Quando un compagno cade e invece di ridere lo aiuto ad alzarsi. 

- Quando condivido la merenda con chi l’ha dimenticata. 

- Quando, anche se non mi va, do una mano a casa sparecchiando o mettendo a posto. 

Sono piccole cose, ma agli occhi di Gesù sono grandi gesti di amore. 

 

La terza parola è PERDONO. 

Accanto a Gesù ci sono due malfattori. Uno lo prende in giro, ma l’altro dice: “Gesù, 

ricordati di me”. E Gesù subito gli risponde: “Oggi sarai con me in paradiso”. Che 

forza! Anche un uomo che ha sbagliato tutta la vita viene perdonato, perché ha riconosciuto Gesù e si è 

affidato a Lui. 

E noi? 

Come possiamo imparare a perdonare? 

 

- Quando un amico mi ha spinto e io invece di restituire lo spintone gli dico: “Va bene, pace fatta”. 

- Quando litigo con un fratello o una sorella e faccio io il primo passo per fare la pace. 

Gesù ci mostra che perdonare è la strada che porta alla gioia. 

Allora ricordiamo queste tre parole: 

Re – Amore – Perdono 

Gesù è un Re diverso, che regna con l’Amore e ci dona sempre il suo Perdono. 

E la nostra corona non sarà d’oro, ma di gesti buoni. Ogni volta che facciamo un gesto d’amore o perdono, 

aggiungiamo una gemma alla nostra corona 
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